
 

REGIONE PIEMONTE BU52 28/12/2023 
 

Codice A1708D 
D.D. 18 dicembre 2023, n. 1158 
Riconoscimento quale Organizzazione di Produttori di ortofrutticoli ai sensi dell'art. 159 del 
Reg. UE n. 1308/2013 della Società denominata: ''PATTO POMODORO PIEMONTE 
SCARL'' - CUAA 02732620063. 
 
 

 

ATTO DD 1158/A1708D/2023 DEL 18/12/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1708D - Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela qualità 
 
 
OGGETTO:  Riconoscimento quale Organizzazione di Produttori di ortofrutticoli ai sensi dell'art. 

159 del Reg. UE n. 1308/2013 della Società denominata: “PATTO POMODORO 
PIEMONTE SCARL” – CUAA 02732620063 
 

Visto il Reg. UE n. 1308/2013, art. 159, che prevede che gli Stati membri riconoscono come 
organizzazione di produttori nel settore ortofrutticolo qualsiasi persona giuridica o una sua parte 
chiaramente definita che ne faccia richiesta, a condizione che possiedano al momento della 
presentazione della domanda di riconoscimento i seguenti requisiti: 

• Personalità giuridica e forma societaria rispondente alle disposizioni nazionali; 
• Presenza, nello statuto, degli obblighi e delle disposizioni previste dagli articoli 153 e 160 del 

Regolamento UE n. 1308/2013; 
• Perseguimento di attività ecocompatibili; 
• Numero minimo di aderenti e Volume della Produzione Commercializzabile stabiliti dal 

Decreto del Ministro dell’Agricoltura Decreto ministeriale 27 settembre 2023, n.525633; 
• Capacità di assistenza tecnica agli aderenti per la realizzazione di pratiche ecocompatibili; 
• Disponibilità di sufficienti strutture e mezzi tecnici per la raccolta, il magazzinaggio, il 

condizionamento e la commercializzazione; 
• Organizzazione e strutture per la corretta gestione economica e contabile delle attività; 
• Criteri di democraticità nel controllo dell’organizzazione. 

 
  
Visto il Reg. UE n.891/2017 articoli 3 – 17 che recano le modalità di applicazione del Reg. UE n. 
1308/2013; 
 
  
Visto il Decreto del Ministro dell’Agricoltura 27 settembre 2023, n. 525633, ed in particolare 
l’allegato parte A, che prevede che: 

1. alla richiesta di riconoscimento presentata dall’O.P. alla Regione sia allegata la 
documentazione comprovante la presenza dei requisiti per il riconoscimento previsti dal 



 

regolamento UE n. 1308/2013 e dal regolamento UE di esecuzione n. 891/2017 ed il rispetto 
delle condizioni minime per il riconoscimento stabilite nel DM 27 settembre 2023, n.525633 
ed in particolare la seguente documentazione, eventualmente integrata su richiesta della 
Regione: 

• Atto costitutivo e statuto conformi al Reg. (UE) n. 1308/2013.  
• Composizione degli Organi sociali in carica e delibera di conferimento incarico al legale 

rappresentante, di presentare l’istanza di riconoscimento con l’indicazione dei prodotti per i 
quali si chiede il riconoscimento.  

• Elenco soci produttori aderenti presenti alla data di presentazione dell’istanza di 
riconoscimento, completato, in caso di soci produttori persone giuridiche, dell’elenco soci 
relativo. I soci produttori che non dispongono di dati storici sono considerati ai fini del numero 
minimo a condizione che siano titolari di un fascicolo aziendale e che abbiano sottoscritto con 
l’OP impegni di conferimento.  

• Dichiarazione che i soci non svolgono attività concorrenziale a quella dell’OP.  
• Relazione sulla propria organizzazione amministrativa, tecnica e commerciale. In particolare, 

dovrà essere indicato l’organigramma dell’organizzazione con la descrizione dei diversi livelli 
gestionali, delle relazioni intercorrenti fra le varie aree e figure presente in azienda e le 
rispettive responsabilità. Per l’organizzazione tecnica andrà evidenziato come e con quale 
personale verrà garantita l’assistenza tecnica ai vari livelli (in campo, al conferimento, 
lavorazione e stoccaggio, ecc..). Per la parte commerciale dovrà essere evidenziata la struttura 
dell’ufficio commerciale e come verrà svolta l’attività di commercializzazione (direttamente, 
con il ricorso all’esternalizzazione, tramite filiale). In caso di commercializzazione attraverso 
una filiale, dovrà essere descritta la struttura della filiale e indicata la composizione degli 
organi sociali.  

• Relazione sulle strutture operative di cui si avvale l’OP, compresi i locali della sede, loro 
ubicazione, stato e potenzialità in relazione alla produzione trattata, con indicazione del 
personale amministrativo, commerciale, tecnico ad esse dedicato. Per gli elementi di cui non 
dispone in proprio l’OP deve specificare come intende sopperirvi. La relazione deve essere 
accompagnata da apposita documentazione.  

• Titolo di proprietà, possesso o disponibilità formalizzata con atto registrato, tramite propri 
associati, AOP e/o filiali comprese quelle controllate per almeno il 90%, delle strutture, delle 
attrezzature, dei mezzi tecnici necessari per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Reg. 
(UE) n. 1308/2013 nonché, ove pertinenti, i contratti/accordi di esternalizzazione. Per i beni 
non in proprietà, dovrà esserne documentata la titolarità in capo al concedente e la disponibilità 
assicurata per almeno la durata del programma operativo. 

• Prospetto del valore della produzione commercializzabile relativa al periodo di riferimento, 
calcolata conformemente alle indicazioni contenute all’articolo del regolamento delegato, 
articolata per Regione di provenienza, distinto per specie e con l’indicazione della superficie 
relativa ad ogni prodotto.  

• Se del caso, bilancio dell’esercizio relativo al periodo di riferimento, depositato presso la 
camera di commercio competente.  

• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante, che attesta che le singole 
aziende associate hanno i fascicoli aziendali regolarmente costituiti e aggiornati.  

 
  

2. Le Regioni verificano la presenza dei requisiti per il riconoscimento, anche sulla base delle 
informazioni contenute nel fascicolo aziendale dei produttori presenti nella anagrafica soci, 
sulla base della documentazione presentata ed attraverso accertamenti in loco. In particolare, 
detti accertamenti riguardano: 

• il valore della produzione commercializzabile da prendere in considerazione ai fini del 
riconoscimento. A tal fine il fatturato derivante da prodotti trasformati, è preso in 



 

considerazione nella misura massima prevista dall’articolo 22, par. 2 del regolamento delegato;  
• il rispetto delle condizioni previste dal regolamento (UE) n.1308/2013, nonché l’assunzione 

della forma giuridica societaria, prevista dal comma 5 dell’art. 2 del decreto;  
• la rispondenza delle superfici e delle relative produzioni dichiarate dalle OP. Tale verifica è 

effettuata mediante verifiche informatiche ed amministrative nell’ambito del Sistema Integrato 
di gestione e Controllo (SIGC), sulla base delle informazioni contenute nel fascicolo aziendale 
dei produttori presenti nella anagrafica soci ed eventualmente mediante accertamenti in loco. 
Le predette verifiche interessano un campione variabile, secondo le dimensioni dell'OP, non 
inferiore al 5% della superficie dichiarata, fino a 1.000 ettari e dell'1% in caso di superfici 
eccedenti tale limite. I produttori con fascicolo aziendale non presente o non aggiornato, non 
sono presi in considerazione nella compagine sociale.  

 
3. le Regioni svolgono i controlli di competenza in tempo utile per poter assumere la decisione in 

merito al riconoscimento entro quattro mesi dalla richiesta, ai sensi dell’articolo 154, paragrafo 
4, lettera a) del regolamento UE n. 1308/2013. 

 
Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea ed in particolare l’art. 40 relativo alle 
organizzazioni dei produttori nel settore ortofrutticolo; 
  
Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228 e successive modifiche, concernente 
orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma della legge n. 57 del 5 marzo 2001, 
articolo 7; 
 
Visto il decreto legislativo del 27 maggio 2005 n. 102, attuativo delle disposizioni di cui all’articolo 
1, comma 2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n. 38, in materia di regolazione dei mercati, ed in 
particolare l’articolo 3, comma 1 relativo alle forme giuridiche societarie che le organizzazioni di 
produttori devono assumere ai fini del riconoscimento; 
  
Considerato che è stata verificata la presenza dei requisiti per il riconoscimento, sulla base della 
documentazione presentata dalla ed in particolare tale verifica ha riguardato: 

• il valore della produzione commercializzata da prendere in considerazione ai fini del 
riconoscimento. Il fatturato derivante da prodotti trasformati è preso in considerazione nella 
misura massima prevista nella percentuale massima indicata all’articolo 22, par. 2, del 
regolamento delegato n. 891/2017; 

• il rispetto delle condizioni previste dal regolamento UE n. 1308/2013, nonché l’assunzione 
della forma giuridica societaria, prevista dal comma 5 dell’art. 2 del DM 27 settembre 2023, n. 
525633;  

• la rispondenza delle superfici e delle relative produzioni dichiarate dalle OP, effettuata 
mediante accertamenti in loco e/o verifiche informatiche ed amministrative nell’ambito del 
Sistema Integrato di gestione e Controllo (SIGC) e tramite verifica sul catasto presente sul 
portale AGEA/SIAN, che interessano un campione variabile, secondo le dimensioni dell’OP, 
non inferiore al 5% della superficie dichiarata, fino a 1.000 ettari e dall’1% in casi di superfici 
eccedenti tale limite; 

• i risultati dei controlli svolti sul campione, di cui alla lettera c), vengono, se del caso, estesi, per 
proiezione, alla totalità dei produttori aderenti all’OP richiedente il riconoscimento ed alle 
relative superfici e produzioni dichiarate, al fine di stabilire il rispetto dei requisiti prescritti. 

 
Preso atto che la Organizzazione di Produttori di ortofrutticoli denominata “PATTO POMODORO 
PIEMONTE SCARL” con sede in Via Trotti 110 Alessandria, CUAA 02732620063, in appresso 
denominata OP, ha presentato in data 11/10/2023, acquisita agli atti della Regione Piemonte in data 



 

03/10/2023, (prot. n. 27556 del 04/10/23 ), domanda intesa ad ottenere il riconoscimento quale 
organizzazione di produttori ai sensi del Reg. UE n. 1308/2013, art. 159, relativamente prodotto 
appartenente al CN Code 0702 00 00 Pomodori, freschi o refrigerati, destinati alla trasformazione. 
 
  
Dato atto che sono stati osservati i criteri di cui al combinato disposto dai commi 1-4 dell’art. 6 
della Legge Regionale n. 14 del 14 ottobre 2014. 
 
  
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dal 
Reg. UE n. 1308/2013 art. 154 paragrafo 4 lettera a). 
 
  
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni“. 
 
Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 2 del d.lgs n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 Preso atto della documentazione presentata e delle risultanze dell’istruttoria (Verbale e lista di 
controllo allegate in copi al presente atto e conservate in originale agli atti del settore) effettuata dal 
Settore “Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità” risulta quanto segue: 

1. lo Statuto è conforme alla vigente normativa; 
2. l’OP ha assunto una delle forme societarie conforme a quelle previste dall’articolo 2, comma 5 

del DM 27 settembre 2023, n.525633; 
3. l’OP possiede tutti gli altri requisiti richiesti dall'art. 152 del Reg. UE n. 1308/2013 ed inoltre 

ha presentato un programma operativo per l’anno 2023; 
  

Ritenuto di riconoscere quale Organizzazione di Produttori di ortofrutticoli ai sensi dell'art. 159 del 
Reg. UE n. 1308/2013 la Società denominata: 
“PATTO POMODORO PIEMONTE SCARL” con sede in Via Trotti 110 Alessandria, CUAA 
02732620063- per il prodotto appartenente al CN Code 0702 00 00 Pomodori, freschi o refrigerati, 
destinati alla trasformazione. 
 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2021, n. 1-3361. 
  
Tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli articoli 4 e 17 del D. lgs n. 165/2001; 

• Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione 
degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

 
determina 

Preso atto della documentazione presentata e delle risultanze dell’istruttoria (relazione e lista di 



 

controllo allegate al presente atto) effettuata dal Settore “Valorizzazione del sistema agroalimentare 
e tutela della qualità”, di riconoscere, ai sensi dell'art. 159 del Reg. UE n. 1308/2013, quale 
Organizzazione di Produttori di ortofrutticoli la: 
“PATTO POMODORO PIEMONTE SCARL” con sede in Via Trotti 110 Alessandria, CUAA 
02732620063- per il prodotto appartenente al CN Code 0702 00 00 Pomodori, freschi o refrigerati, 
destinati alla trasformazione. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del d.lgs n. 33/2013, sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso alla presente Determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
  

IL DIRIGENTE (A1708D - Valorizzazione del sistema 
agroalimentare e tutela qualità) 
Firmato digitalmente da Riccardo Brocardo 

 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  verbale_riconoscimento_allegatoB_det.pdf   

 2.  
LISTA_DI_CONTROLLO.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Direzione Agricoltura e Cibo
Settore Valorizzazione del Sistema Agroalimentare e Tutela della qualità 

valorizzazione.agroalimentare@cert.regione.piemonte.it

REG. (UE) N. 1308/2013, ART. 159

RELAZIONE SULL’ISTRUTTORIA CONCERNENTE LA RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO
AVANZATA DALL’O.P. “PATTO POMODORO PIEMONTE SCARL” AI SENSI DEL REG. (UE)
N. 1308/2013, ART. 159

Il sottoscritto tecnico istruttore Paolo Giacomelli, funzionario del Settore “Valorizzazione
del sistema agroalimentare e tutela della qualità”, incaricato di verificare il possesso, da parte
delle organizzazioni di produttori, dei requisiti richiesti dal Reg. UE n. 1308/2013, art. 159 ai fini
della concessione del riconoscimento;

 vista la domanda datata 03/10/2023, acquisita agli atti della Regione Piemonte in data
11/10/2023,  (prot.  n.  27556  del  04/10/23)  presentata  dalla  PATTO  POMODORO
PIEMONTE SCARL  con sede in Via Trotti, 110 Alessandria (AL);

 viste le integrazioni inviate via PEC:

- in data 10/11/2023 (prot. n. 31486 del 13/11/23);

 visto  il  controllo  in  loco  svoltosi  in  data  13/12/2023  al  quale  erano  presenti  per  la
Regione  Piemonte  settore  Valorizzazione  del  sistema  agroalimentare  e  tutela  della
qualità  il  funzionario  tecnico  Paolo  Giacomelli  e  Giovanni  Scavarda e per  la  società
PATTO POMODORO PIEMONTE SCARL il Sig. Giovanni De Marco, (presidente);

 visto il decreto del Ministro dell’Agricoltura 27 settembre 2023, n. 525633;

 richieste  le  opportune  integrazioni  alla  documentazione  allegata  alla  domanda  di
riconoscimento;

 verificato che è stata prodotta in modo conforme ed esaustivo tutta la documentazione
richiesta dalle richiamate norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali;

da atto degli accertamenti e riscontri eseguiti.

1. INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO.

 Denominazione sociale: PATTO POMODORO PIEMONTE SCARL

 Sigla: 3P SCARL o TREPI SCARL

 Sede Sociale/Operativa e/o amministrativa:  

Città: Via Trotti 110 Alessandria (AL)

telefono 3339759579 – fax ………………. - E-Mail info@3pscarl.it

PEC: patto.pomodoro@pec.it

 Sede Operativa e/o amministrativa

Città:

telefono………………..  – fax ……………………. - E-mail …………………

 Partita IVA Codice Fiscale: 02732620063

 Data di Costituzione Notaio ROSALBA DIDONNA : 21/09/2023



Direzione Agricoltura e Cibo
Settore Valorizzazione del Sistema Agroalimentare e Tutela della qualità 

valorizzazione.agroalimentare@cert.regione.piemonte.it

numero di repertorio: 9224 registrato il 21/09/2023

eventuali date di modifica dello statuto per adeguarlo alla regolamentazione sulle 
organizzazioni dei produttori 

 Forma societaria (tra quelle previste dall’art. 2 del decreto del Ministro dell’Agricoltura 27
settembre 2023, n.525633) SOCIETÀ CONSORTILE A RESPONSABILITÀ LIMITATA

 Durata anni fino al: 31/12/2050

 Prodotti per i quali è richiesto il riconoscimento (decreto del Ministro dell’Agricoltura 27
settembre 2023, n. 525633 e successive modifiche ed aggiornamenti):

C
ap

it
ol

o 

1.

N
C

 
 

Gruppi di prodotto prodotti

Codice NC* Descrizione del gruppo Codice NC* Prodotto

07 0702 00 00
Pomodori, freschi o 
refrigerati 

0702 00 00 
Pomodori, freschi o
refrigerati 

2. DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA DOMANDA DI RICONOSCIMENTO  

2.1 Atti ed elementi informativi generali allegati alla domanda:  

 atto  costitutivo,  statuto  e  regolamento  interno  conformi  al  Reg.  (UE)  n.
1308/2013; [SI]

 composizione degli Organi sociali in carica e delibera di conferimento incarico
al  legale  rappresentante,  di  presentare  l’istanza  di  riconoscimento  con
l’indicazione dei prodotti per i quali si chiede il riconoscimento; [SI]

 elenco produttori aderenti direttamente o tramite altro organismo associativo,
presenti alla data di presentazione dell’istanza di riconoscimento; [SI]

 catastino  soci  elaborato  attraverso  le  applicazioni  disponibili  nel  Portale
SIAN,  contenente  le  seguenti  informazioni:  Cognome  Nome,  CUAA,
Comune, Foglio, Part., Sub. Part., Sup. catastale (ha.aa.ca), Sup. utilizzata
(ha.aa.ca), uso del suolo; [SI]

 relazione sulla propria organizzazione tecnico - amministrativa – commerciale
e  sulle  strutture  tecniche  dell’O.P.  ,  compresi  i  locali  della  sede,  loro
ubicazione,  stato  e  potenzialità  in  relazione  alla  produzione  trattata,  con
indicazione del personale amministrativo, commerciale, tecnico. La relazione
deve essere accompagnata da apposita documentazione; [SI]

 prospetto del valore della produzione commercializzabile relativa al periodo di
riferimento  scelto,  calcolata  conformemente  alle  indicazioni  contenute
all’articolo 24 del regolamento, articolata per Regione di provenienza, distinto
per specie e con l’indicazione della superficie relativa ad ogni prodotto; [SI]



Direzione Agricoltura e Cibo
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 giustificazione del criterio di scelta del periodo di riferimento proposto; [SI]

 se del  caso,  bilancio  dell’esercizio  (o degli  esercizi),  relativo  al  periodo di
riferimento, depositato presso la camera di commercio competente; [NO]

 titolo  di  possesso  o  disponibilità  tramite  propri  associati  e/o  filiali,  delle
strutture, delle attrezzature, dei mezzi tecnici necessari per il raggiungimento
degli obiettivi previsti dal Reg. (UE) n. 1308/2013; [SI]

 dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  del  legale  rappresentante,  che  le
singole aziende associate hanno i fascicoli aziendali regolarmente costituiti e
aggiornati; [SI]

 scheda informativa sottoscritta dal legale rappresentante dell’O.P. in forma di
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, attestante che la O.P. conserva
agli atti per ciascun socio: [SI]

 la dichiarazione di aderire, per quanto riguarda il prodotto (tra quelli elencati
nel decreto del Ministro dell’Agricoltura 27 settembre 2023, n.525633) di una
data azienda, ad una sola O.P. ; [SI]

 la documentazione relativa al titolo di proprietà o disponibilità di ogni singola
azienda associata conservata anche presso le aziende; [SI]

 gli  statuti  delle  società  di  capitali,  consorzi  e  cooperative  socie  e  le
deliberazioni con cui è stata approvata l’adesione delle stesse alla O.P.; [SI]

 Programma Operativo (o in alternativa impegno alla presentazione entro la
data del 30 settembre). [SI]

Informazioni generali

 composizione  degli  Organi  sociali  (consiglio  di  amministrazione  e  collegio
sindacale) in carica; [SI]

 documenti comprovanti il possesso o altro titolo di disponibilità delle strutture. [SI]

2.2 Verifica documentazione comprovante la regolarità della forma associativa  

 Data omologazione Statuto

 Data iscrizione alla C.C.I.A.

 Data iscrizione al registro delle imprese

 Albo cooperative 

2.4 Verifica documentazione relativa ai soci aventi personalità giuridica  

 copia atto costitutivo; [NO]

 copia  Statuto dal  quale  risulti,  tra  le  finalità,  la  produzione e/o la  trasformazione del
prodotto o dei prodotti per i quali ha aderito e la disponibilità degli stessi; [SI]

 elenco dei soci produttori;      [SI]

 21/09/2023

 22/09/2023

 22/09/2023

 ---------------
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 dichiarazione  del  presidente,  che  la  cooperativa  conserva  agli  atti,  per  ciascun
produttore,  la  medesima  documentazione  prevista  per  i  produttori  che  aderiscono
singolarmente all’O.P. ; [SI]

 istanza di adesione alla O.P. da parte del legale rappresentante;  [SI]1

 delibera del Consiglio di Amministrazione di aderire alla O.P.   [SI]2

3. CONFORMITA’ DELLO STATUTO AL REG.   (UE) n. 1308/2013 art. 149  .

Vedi parte C Lista di Controllo

4. VERIFICA DELLE CONDIZIONI PER IL RICONOSCIMENTO.

4.1. Composizione compagine sociale rilevata dal libro soci.
A. Soci produttori persone fisiche n.   

(indicati per il calcolo VPC)
B. Soci produttori persone giuridiche in veste di produttore n. 1
C. Soci produttori persone giuridiche con produttori aderenti n.  2
D. Produttori aderenti a soci persone giuridiche n. 63
E. Soci non produttori n. 1 (sovventori)
F. Totale soci [ A + B + C]. n. 3
G. Totale produttori persone fisiche associati [A +B+D]. n. 64

4.2. Valore della produzione (valori in €)

Destinazione d’uso VPC
dichiarato

VPC
approvato

VPC minimo

Prodotto Periodo di
riferimento 

Periodo di
riferimento

Periodo di
riferimento

Nocciole 6.337.101,92 6.337.101,92 3.500.000,00

4.3 Ripartizione regionale

REGIONE / P.A.
relativamente al triennio

VPC PERIODO DI RIFERIMENTO

Valore produzione comm. (€) 
Valore produzione comm. (€) 
TOTALE Valore produzione comm. (€)

4.4. Servizio di assistenza tecnica generale n. tecnici 1

1 SOCI COSTITUTORI
2 SOCI COSTITUTORI. LE DELIBERE DANNO MANDATO AL PRESIDENTE DI COSTITUIRE LA  
NUOVA SOCIETÀ
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◦ ESTERNALIZZATA CAPURRO 

4.5. Servizio di assistenza tecnica per le pratiche colturali rispettose
dell'ambiente n. tecnici 0

4.7. Servizi di assistenza tecnica per le pratiche colturali biologiche n. tecnici 0

4.8. Organizzazione amministrativa n. addetti 0,5

4.9. Organizzazione commerciale n. addetti 0  (VERRÀ
DATA DELEGA AL PRESIDENTE) 

4.10. Disponibilità di attrezzature e di strutture  (vedi allegati tecnici) ALLEGATO 1

4.11. Eventuali altre attività della O.P. e loro percentuale sul fatturato NO

5. PRESENZA DEI LIBRI E DEI REGISTRI OBBLIGATORI PREVISTI
DALLA NORMATIVA NAZIONALE (c.c.).

 Libro Soci [ SI' ] [ NO ]
 Libro verbali assemblea [ SI' ] [ NO ]
 Libro verbali consiglio direttivo [ SI' ] [ NO ]
 Libro verbali collegio sindacale, [ SI' ] [ NO ]
 Libro giornale [ SI' ] [ NO ]
 Libro inventari [ SI' ] [ NO ]
 Libro di carico e scarico [ SI' ] [ NO ]
 Libro cespiti ammortizzabili [ SI' ] [ NO ]
 Registri IVA [ SI' ] [ NO ]

6. ACCERTAMENTI  SULLA  DOCUMENTAZIONE  DEI  SOCI  E  SULLA  CONSISTENZA
DELLE SUPERFICI E DELLE PRODUZIONI DICHIARATE
 domande dei soci e relativa documentazione allegata controllate :

 a campione nella misura del %  sul totale dei produttori controllati sul totale di cui
al punto 4.1 - A

 per la totalità dei soci con superficie in Piemonte pari a ha 602,5641

7. OSSERVAZIONI 

Il VPC è stato controllato nella seguente misura:
- € 6.337.101,92 di pomodoro dei soci.

I controlli sui documenti contabili (fatture) non hanno evidenziato scostamenti rispetto ai valori
dichiarati.
I  controlli  sulla  superficie  totale  di  ha   hanno  riguardato  tutta  la  superficie.  I  controlli  sulle
superfici  sono stati  effettuati  sui  fascicoli  aziendali  dei  soci presenti  in anagrafe agricola del
Piemonte. 
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C O N C L U S I O N I

Il funzionario, visti gli esiti delle verifiche sopra riportati,RILEVA:

 LA PRESENZA  LA NON PRESENZA

dei requisiti per il riconoscimento dell'O.P. “PATTO POMODORO PIEMONTE SCARL”

Luogo TORINO I Tecnici Istruttori

                 Visto 
Il responsabile del procedimento
      Riccardo Brocardo
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OP 
Allegato 1 – PATTO POMODORO PIEMONTE SCARL 

MAGAZZINO  
Ubicazione
Titolo di disponibilità:
(*) Affitto

Superfici mq
Superficie totale
Superficie celle di 
conservazione
Superficie area di lavorazione

Capacità ton ton/h bins/h pedane/h
conservazione
calibratura
confezionamento in entrata
confezionamento in uscita

Celle frigo n.

Elenco non esaustivo dei beni messi a disposizione della OP dalla cooperativa produttori pomodoro

 RACCOGLITRICE POMODORO GUARESI TELAIO N.72408251E
 RACCOGLITRICE DI POMODORI SEMOVENTE MARCA GUARESI
 RACCOGLITRICE DI POMODORI GUARESI SUPER G 120-40 BZ076M
 RACCOGLITRICE POMODORO BROGLIA-SANDEI (apripista)
 TRAPIANTATRICE AUTOMATICA AGRIPLANTER 2SP MATRICOLA AG16
 TRAPIANTATRICE AUTOMATICA AGRIPLANTER 3SP COMPLETADI N.3 ROBOT
 TRAPIANTATRICE CHECCHI MATRICOLA 21615
 RIMORCHIO CRM - TELAIO N.0010
 RIMORCHIO CRM - TELAIO N.0008
 RIMORCHIO CRM - TELAIO N.0007
 RIMORCHIO CRM - TELAIO N.0009
 RIMORCHIO CRM - TELAIO N.0015
 RIMORCHIO CRM - TELAIO N.0002
 SPANDICONCIME DAMAX
 RIPUNTATORE FRUTTETO MARCA ROSSETTO
 SPANDICONCIME BADALINI
 MULTIFRESA BADALINI
 RIMORCHIO CRM MONOASSE
 MULTIFRESA BADALINI MOD.MSNL/4 SIRIO
 IRRORATRICE SEMOVENTE MAZZOTTI IBIS 2530
 IRRORATRICE SEMOVENTE MAZZOTTI MAF 318
 RACCOGLITORE PER ALA GOCCIOLANTE MOD.AVVOLGITORE SERIE 3 MAT.0012
 BOTTE DA DISERBO CAFFINI Trainata
 SPANDICONCIME MARCA KUHN MOD.AXIS M40.2 EMC+W MATRICOLA 09-054103
 CARRO SPANDILETAME TELAIO N.0385
 RACCOGLITORE PER ALA GOCCIOLANTE MOD.AVVOLGITORE SERIE SE4 MATR.05
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OP PATTO POMODORO PIEMONTE SCARL 

ALLEGATO 2 - Controllo domande adesione e rese 

Sterpi Alessandra si riscontra la presenza della domanda di adesione (alla cooperativa) e di 
copia del  fascicolo aziendale (resa SIAN benchmark 2019 89,46 t/ha)

Sup. Prod. (t) Resa  (t/ha)
6,8037 671,81 98,79 

Tartara Mauro si riscontra la presenza della domanda di adesione e di copia del  fascicolo 
aziendale (resa SIAN benchmark 2019 89,46 t/ha)

Sup. Prod. (t) Resa  (t/ha)
8,1078 347,687 42,88

La resa t/ha risulta anomala ovvero inferiore del 50% rispetto alla resa benchmark SIAN di 
89,46. Vengono riportati problemi fitosanitari dal presidente della OP.

Morenco Giulio si riscontra la presenza della domanda di adesione e di copia del  fascicolo 
aziendale (resa SIAN benchmark 2019 89,46 t/ha)

Sup. Prod. (t) Resa  (t/ha)
23,84 1556,709 65,30

La resa t/ha risulta anomala ovvero inferiore del 30% rispetto alla resa benchmark SIAN di 
89,46. Vengono riportati problemi di avversità meteo (grandine) dal presidente della OP

Europecorara SSA si riscontra la presenza della domanda di adesione e di copia del  fascicolo 
aziendale  

Sup. Prod. (t) Resa  (t/ha)
25,0303 3145,788 124,68
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LISTA  DI  CONTROLLO  DELLA  CONFORMITÀ  DELLA  PROCEDURA  PER  IL
RICONOSCIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE  DI  PRODUTTORI
ORTOFRUTTICOLI/ASSOCIAZIONE  DI  ORGANIZZAZIONI  DI  PRODUTTORI
ORTOFRUTTICOLI, COME PREVISTO DALL’ART. 152 / 156 DEL REG. (UE) 1308/2013.

A.  DATI IDENTIFICATIVI DELL’OP/AOP

Organizzazione di produttori PATTO POMODORO PIEMONTE 
SCARL

Associazione di Organizzazioni di produttori ------------------------------------------

Data di costituzione 21/09/2023

Data in cui è stata presentata la domanda di riconoscimento 03/10/2023

Ragione sociale (per esteso) società consortile a 
responsabilità limitata 

Forma societaria (rif. articolo 2, comma 5 del Decreto Lett. a Lett. b Lett. c

X

 Sigla (se prevista) TrePi scarl o 3P scarl

Sede legale Via Trotti 110  ALESANDRIA (AL) 

Sede operativa effettiva

n. di telefono 3339759579

n. fax

e-mail info@3pscarl.it

Pec patto.pomodoro@pec.it

Partita IVA 02732620063

Codice fiscale 02732620063

Prodotti per i quali è chiesto il 
riconoscimento

Codice NC prodotto

0702 00 00 Pomodori, freschi o refrigerati

B.  VERIFICA DEI REQUISITI FONDAMENTALI

PEC: valorizzazione.agroalimentare@cert.regione.piemonte.it
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indicare 
SI, o NO 
o NP (non
pertinente)

1
E’ stato  correttamente  indicato,  dalla  OP,  il  prodotto  per  cui  è  chiesto  il
riconoscimento?

SI

2
E’  stato  accertato  che  l’OP  è  costituita  e  controllata  da  produttori
ortofrutticoli? (Art. 154, par. 1, lett. a) del Regolamento (UE) n. 1308/2013)

SI

3
E’ stato accertato che l’OP è costituita su iniziativa dei produttori? (Art. 154,
par. 1, lett. b) del Regolamento (UE) n. 1308/2013)

SI

4
La OP, persegue una finalità specifica che includa almeno uno degli obiettivi
di cui all’art. 152, paragrafo 1, lett. c) punti i), ii), iii), del regolamento (UE) n.
1308/2013?  (Art. 160 del regolamento (UE) n. 1308/2013)

SI

5
La OP ha come obiettivo quello di assicurare che la produzione sia pianificata
e adeguata alla domanda, in particolare in termini di qualità e quantità (art.
152, lett. c), punto i), del Regolamento (UE) n. 1308/2013)

SI

6

La OP ha  come obiettivo  la  concentrazione  dell’offerta  e  l’immissione sul
mercato  della  produzione  dei  propri  aderenti  anche  attraverso  la
commercializzazione  diretta?  (art.  152,  lett.  c),  punto  ii),  del  Regolamento
(UE) n. 1308/2013)

SI

7

La  OP ha  come obiettivo  quello  di  ottimizzare  i  costi  di  produzione  e  la
redditività  dell’investimento  in  risposta  alle  norme  applicabili  in  campo
ambientale e stabilizzare i prezzi alla produzione? (art. 152, lett. c), punto iii),
del Regolamento (UE) n. 1308/2013)

SI

8
E’ stato  accertato  che  la  OP rispetta  il  numero  minimo di  soci  produttori
previsto  dal  Decreto  (Art.  154,  par.  1,  lett.  b)  del  Regolamento  (UE)  n.
1308/2013

SI

9 Nella compagine sociale sono presenti soci con aziende in altri Stati membri? NO

10
Se sono presenti soci con aziende in altri Stati membri esistono le condizioni
previste dal Decreto per la concessione dello status di OP transazionale? (art.
4 del Decreto)

NP

11
La OP ha preventivamente inserito nel portale SIAN le informazioni relative
all’anagrafica  dei  soci  di  tutti  i  produttori  facenti  parte  delle  rispettive
compagini sociali (art. 26 del Decreto)

SI

12
È stato verificato se la  OP/AOP ha soci  che operano in altri  Stati  membri
dell’unione?

NP

PEC: valorizzazione.agroalimentare@cert.regione.piemonte.it
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13
La OP ha assunto una forma giuridica societaria tra quelle previste dall’art. 3,
comma 1, del Decreto legislativo n. 102/2005 e art. 2, c. 5 del Decreto?

SI

14
E’ stato  accertato  che  la  OP rispetta  il  valore  minimo  della  produzione
commercializzabile nel periodo di riferimento?  (Art. 154, par. 1, lett. b) del
Regolamento (UE n. 1308/2013

SI

15
È stato verificato che il periodo di riferimento corrisponde a quello previsto
all’art. 15, c. 1 del Decreto?

SI

16

Il valore della produzione commercializzabile è stato calcolato esclusivamente
in base alla produzione dei soci dell’OP ed esclusivamente per i prodotti per i
quali  l’organizzazione  di  produttori  è  riconosciuta?  (Art.  31,  par.  7,  del
regolamento delegato (UE)2022/126)

SI

17

Se la OP chiede il riconoscimento per i prodotti destinati esclusivamente alla
trasformazione, si è impegnata a garantire che i prodotti verranno conferiti alla
trasformazione nell’ambito di un sistema di contratti  di  fornitura o in altro
modo?

SI

18

Nel caso in cui parte del valore della produzione commercializzabile sia stato
calcolato nella fase di uscita dalla filiale, questa era controllata, nel periodo di
riferimento, per almeno il 90 % conformemente all’art. 31, par. 7, lett. a), del
Regolamento delegato (UE)2022/126?

NP

19
Dal calcolo del  valore  della  produzione  commercializzabile  è  stata  esclusa
l’IVA? (Art.31, par. 6, lett. a) del Regolamento delegato (UE) 2022/126)

SI

20
Nel  caso  di  prodotti  trasformati,  sono  state  applicate  le  percentuali  di
riduzione  previste  dall’art.  31,  paragrafo  2,  del  Regolamento  delegato
(UE).2022/126?

NP

21

Se il  valore di  un prodotto è  diminuito di  almeno il  35 % per  motivi  non
imputabili  alla  responsabilità  dei  soggetti  costitutori  dell’OP  ed  è  stato
pertanto  utilizzato  il  valore  della  produzione  commercializzabile  di  tale
prodotto  nel  precedente  periodo  di  riferimento,  è  stato  possibile  accertare
questo dato? (art. 32 , par.3  del regolamento delegato (UE) 2022/126)

NP

22

La OP dispone del personale, delle infrastrutture e dei mezzi tecnici necessari
all’adempimento  degli  obiettivi  per  i  quali  si  è  costituita  e  ha  chiesto  il
riconoscimento?

SI

a) la conoscenza della produzione dei loro soci SI

b) i mezzi tecnici per la raccolta, la cernita, il magazzinaggio e il 
condizionamento della produzione dei loro soci SI

c) la commercializzazione della produzione dei loro soci SI

PEC: valorizzazione.agroalimentare@cert.regione.piemonte.it
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d) la gestione commerciale e finanziaria e SI

e) una contabilità centralizzata basata sui costi e un sistema di 
fatturazione conforme al diritto nazionale SI

23

L’OP adempie  all’obbligo  di  fornire  ai  propri  soci  mezzi  tecnici  di  livello
adeguato  direttamente  o  tramite  i  suoi  soci  o  attraverso  filiali  o  tramite
un’associazione di organizzazioni di produttori di cui è socia o mediante il
ricorso all’esternalizzazione?

NO

24

La OP ha concluso o intende concludere un accordo commerciale scritto, in
forma di contratto, accordo o protocollo con un altro soggetto che può essere
uno o più dei suoi  soci o una sua filiale per svolgere in parte l’attività di
commercializzazione?

NO

25

Il contratto di esternalizzazione stipulato per la commercializzazione o ad altri
fini contiene disposizioni che permettono all’organizzazione di produttori di

NP

a) impartire istruzioni vincolanti e di risolvere il contratto, l’accordo o il
protocollo se il prestatore di servizi non ne rispetta le condizioni)

NP

b) stabilire condizioni dettagliate, compresi gli obblighi di comunicazione
periodica  e  i  relativi  termini,  che  consentano  all’organizzazione  di
produttori di esercitare un effettivo controllo sulle attività esternalizzate)

NP

26
Dall’insieme delle condizioni verificate, si può concludere che l’OP è in grado
di assolvere all’attività principale.

SI

27
La OP ha preventivamente inserito sul SIAN le informazioni relative a quanto
previsto dal Decreto?

SI

28

È stato effettuato il  controllo  informatico  e  amministrativo nell’ambito  del
Sistema  integrato  di  gestione  e  controllo  (SIGC)  e  tramite  verifica  sul
fascicolo aziendale presente sul portale AGEA/SIAN della rispondenza delle
superfici e delle produzioni dichiarate dalla OP?

SI

C.  VERIFICA DELLA CONFORMITÀ DELLO STATUTO AL
REGOLAMENTO (UE) N. 1308/2013

indicare 
SI, o NO 
o NP (non
pertinente)

Riferime
nto 
all’art./i 
dello 
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statuto

1 Lo statuto della OP, impone ai propri aderenti l’obbligo di applicare
in  materia  di  conoscenza  della  produzione,  di  produzione,  di
commercializzazione e di tutela ambientale, le regole applicate dalla
Organizzazione  di  Produttori?  (Art.  153  par.  1,  lett.  a),  del
Regolamento (UE n. 1308/2013)

SI
ART. 5 -

12

2 Lo statuto della OP impone ai propri aderenti di aderire, per quanto
riguarda  la  produzione  di  un  determinato  prodotto,  di  una  data
azienda ad una sola organizzazione di produttori? (Art. 153, par. 1,
lett. b), del Regolamento (UE) n. 1308/2013)

SI
ART. 6 -

12

3 Lo  statuto  della  OP,  autorizza  e  disciplina  le  deroghe  alla
commercializzazione diretta?  (Art. 5 del Decreto)

SI ART. 12

4 Lo statuto della OP, impone ai propri aderenti l’obbligo di fornire le
informazioni richieste a fini statistici e riguardanti, in particolare, le
superfici, i raccolti, le rese e le vendite dirette? (Art. 153 par. 1, lett.
c), del Regolamento (UE) n. 1308/2013)

SI ART. 12

5 Lo statuto  della  OP contiene  le  procedure  per  la  determinazione,
adozione e modifica delle regole di cui all’art. 153, par. 1 lett. a) del
regolamento  (UE)  1308/2013?  (Art.  153,  par.  1,  lett.  a),  del
Regolamento (UE) n. 1308/2013)

SI 

ART. 21
di

compete
nza

dell'asse
mblea

6 Lo statuto della OP contiene l’imposizione agli aderenti di contributi
finanziari  necessari  al  finanziamento  della  organizzazione  di
produttori?  (Art.  153,  par.  2,  lett.  b),  del  Regolamento  (UE)  n.
1308/2013)

SI 

ART. 12
- 42

- 43

7 Lo statuto della OP contiene le regole atte a consentire ai produttori
aderenti il  controllo democratico della loro organizzazione e delle
decisioni da essa prese? (Art. 153, par. 2, lett. c), del Regolamento
(UE) n. 1308/2013)

SI 
ART. 15

- 24

8 Lo statuto della OP contiene le sanzioni in caso di inosservanza degli
obblighi  statutari,  tra  cui  il  mancato  pagamento  dei  contributi
finanziari o delle regole fissate dalla organizzazione di produttori?
(Art. 153, par. 2, lett. d), del Regolamento (UE) n. 1308/2013)

SI ART. 13

9 Lo statuto della OP contiene le regole relative all’ammissione e al
recesso dei soci,  in particolare il periodo minimo di adesione che
non può essere inferiore ad un anno? (Art. 153, par. 2, lett. e), del
Regolamento (UE) n. 1308/2013) e art. 9 del regolamento delegato

SI 
ART. 6 –

7 - 8
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10 Lo  statuto  della  OP  contiene  le  regole  contabili  e  di  bilancio
necessarie per il funzionamento della Organizzazione di Produttori?
(Art. 153, par. 2, lett. f), del Regolamento (UE) n. 1308/2013)

SI ART. 37

11 Sono  rispettate  nello  Statuto  le  regole  per  i  soci  non  produttori
stabilite dal Decreto?

SI ART. 15

12 Sono rispettate nello Statuto le regole sulla percentuale massima del
diritto di voto e delle quote o dei capitali previste dal Decreto, che
una persona fisica o giuridica direttamente o indirettamente aderente
può detenere?

SI ART. 15

D.  CONTROLLI IN LOCO

indicare 
SI, o NO 
o NP (non
pertinente)

1 È stato effettuato il controllo in loco sulla rispondenza delle superfici e delle
produzioni dichiarate dalla OP?

SI 

2 Sono state controllate le superfici e le produzioni nel rispetto delle percentuali
previste dall’allegato I al Decreto?

SI 

3 I risultati  dei controlli  a campione di cui all’allegato I  al  Decreto sono stati
estesi per proiezione alla totalità dei produttori aderenti alla OP richiedente il
riconoscimento ed alle relative superfici e produzioni dichiarate?

SI

4 È stata accertata la presenza delle strutture, delle attrezzature, dei mezzi tecnici,
del  personale  dipendente  e  la  loro  corrispondenza  a  quanto  dichiarato  nella
domanda di riconoscimento?

SI

Torino

I Tecnici istruttori

Il Dirigente 
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